
SCHEDA DI RILEVAZIONE DELLE ATTIVITA’ E DEGLI 
INTERVENTI PER LA PREVENZIONE DEL DISAGIO  MINORILE 

 
Denominazione del progetto: 
GIARI ‘NTUSSIA : Topi intossicati 
Ente titolare                                Indirizzo 
COMUNE DI MANTA                                              P.zza del popolo n°1 
                                                                                     12030      MANTA     CN 
 
Funzionario referente, recapito e numero telefonico 
Assessore alla assistenza CHIOTTI  Bruna C/O il Comune di Manta  
TEL 0175/85755 
Educatore MAGGI Marco C/O Comune di Manta 
 
Anno e mese di avvio e finanziamento 
GENNAIO 96   £  52..000.000    circa  
 
Importo finanziario chiesto ed ottenuto 
 £. 14.600.000 tramite la Legge regionale 16 art.5  su una richiesta di finanziamento di £. 
75.000.000 

 
Atto amministrativo di approvazione del progetto 
Delibera n  223 del 26 ottobre 95  e  Delibera  n  248 del 6 dicembre 1996 
 
 
Tempi (durata del progetto) 
Dal 1996 al 1997 

 
 
Enti di gestione servizi ed attività: gli oggetti ed il rapporto con 
l’Ente titolare 
Il  Comune ha gestito in proprio  il progetto attraverso  un onsulente educatore  con un 
contratto annuale  , rinnovabile almeno fino alla conclusione del progetto 

 
 
Altri soggetti coinvolti 
l’Ass.Culturale giovanile GIARI ‘NTUSSIA 

 
 
 
Finalità generali del progetto 



 
 

Finalità generali: 
Promuovere la partecipazione attiva dei giovani in collaborazione con adulti attraverso 
esperienze aggregative e di socializzazione del TEMPO LIBERO, in cui ogni individuo 
possa esprimere le proprie potenzialità e sentirsi protagonista. 
 

Obiettivi specifici: 
1. Offrire un contesto preventivo per una cultura della creatività individuale e di 

gruppo; 
2. Potenziare e attivare alcuni spazi fisici e umani in cui i giovani possano esprimere 

comportamenti propositivi e creativi; 
3. Far acquisire ai giovani maggior fiducia in se stessi e nei confronti delle figure 

adulte; 
4. Potenziare la sperimentazione di nuove forme di intervento di "rete" tra 

l'associazionismo, i gruppi formali e informali e gli enti istituzionali; perché siano 
essi a sviluppare capacità e potenzialità nei confronti delle problematiche del 
disagio e delle dipendenze. 

 

 
Risultati attesi 
 
risultati attesi dal progetto si possono inquadrare nei seguenti punti :   
 
 

contesto preventivo (1) 
• Sviluppo di una maggiore apertura e di un processo di socializzazione da parte del giovane verso il 

gruppo dei suoi coetanei e degli adulti; 
• Acquisizione del giovane di una maggior fiducia in se stesso e di libertà di espressione della sua 

creatività 
spazi fisici e umani (2) 

• maturazione nei giovani dell'importanza del loro "valore" di individuo e di gruppo;  
• crescita dello sviluppo di forme aggregative di giovani e ottimizzazione del loro tempo libero; 
• diminuzione dei sintomi di disagio all'interno del territorio (atti di vandalismo, uso di sostanze 

psicotrope, furti....); 
L'attivazione del Centro d'incontro polivalente è sicuramente un forte polo aggregante per i giovani 
mantesi ma anche per quelli dei paesi vicini. (Verzuolo, Piasco, Costigliole S., Saluzzo...) e per i numerosi 
gruppi musicali della zona (circa 80) che hanno difficoltà a trovare luoghi adeguati dove suonare, 
ascoltare musica, fare concerti ecc. 
Si prevede che il Centro sarà frequentato da un numero di giovani che oscilla da 400 a 1500 unità all'anno. 

maggior fiducia (3) 
• acquisizione da parte dei giovani della loro capacita di promuoversi, d'autonomia e di essere 

protagonisti attivi della realizzazione delle loro aspirazioni; 
• sviluppare negli adulti una mentalità dove si costruiscono "con i giovani" i progetti e le attività e non 

"per loro" 
intervento di rete (4) 

• maggior efficacia di collaborazione e d'interazione tra i gruppi formali, informali e le istituzioni; 
• aumento d'iniziative promosse e organizzate tra le risorse naturali esistenti nel territorio 
 
 
Descrizione dell’iniziativa e delle sue eventuali articolazioni 
 
 



L’animazione intesa come processo di cambiamento e di liberazione evidenzia la necessità di coinvolgere 
come protagonisti i soggetti o gruppi interessati. A tale modello ci si è riferiti per promuovere il seguente 
progetto, che ha cercato di entrare nel pianeta giovani attraverso interventi con gruppi spontanei o 
informali. 
Volendo lavorare "con" i giovani e non "su" di loro, in un ottica di tipo partecipativo è stato indispensabile 
stabilire con loro le mete da raggiungere e le modalità d'azione. 
 L'obiettivo principale è  stato di stimolare e promuovere il protagonismo e di valorizzare in modo positivo: 
 

✏  Modalità nuove di comunicazione tra i gruppi e i loro coetanei; 

✏  Le  potenzialità  dei giovani attraverso esperienze aggregative di crescita; 

✏  Un'immagine culturale adeguata dell'adolescenza e dei giovani. 

✏  La loro capacità di promuovere  e stimolare eventi organizzati da loro( concerti,  feste, spettacoli, 
creazione di un giornale o di un video ...) dove essi si sperimentano  e esprimono le loro capacità / 
potenzialità  e sviluppino una  maggior autonomia e crescita personale  e di gruppo. 
✏  Momenti d'incontro e confronto tra  i giovani e  gli adulti  (Consigli comunali aperti, Parrocchia ...)   
per favorire  l'interazione  e la comunicazione tra le diverse realtà  ( , dibattiti , riunioni 
 
 
Destinatari diretti ed indiretti ( con specificazione del numero, 
indicando con una doppia “X” la categoria di destinatari prevalenti) 

 0-6 anni  
 6-10 anni  
 10-18 anni Sono 287 i minori interessati, all'interno del Comune, ed è equilibrato il 

numero dei ragazzi e delle ragazze coinvolti:  maschi 146  femmine 141  
Bisogna aggiungere  anche  circa 2000 ragazzi che sono stati coinvolti nelle varie feste  
e concerti promossi  dall’Associazione  giovanile Giari ‘ntussia di  Manta 
L’associazione GIARI ‘NTUSSIA   è costituita nel suo nucleo principale da circa 30 
ragazzi (fascia 14-27 anni) oltre a un  centinaio di soci simpatizzanti. I minori sotto i 18 
anni sono circa la metà del gruppo. 
 
Settori d’intervento 
 
Iniziative attivate Scuola Territorio Quartiere 
 
• creazione di un 

gruppo formato da 
alcuni giovani 
mantesi 

• promozione di eventi 
musicali e feste (n° 7) 

• progettazione 
insieme al gruppo 
dei giovani di un 
progetto per il 
Centro d’incontro 

• promozione di un 
Consiglio comunale 
aperto 

• creazione di 
un’associazione 
culturale denominata 
Giari ‘ntussia 

   



(agosto 1996) 
• creazione di un 

giornale scritto dai 
giovani 

• creazione di una sala 
informatizzata 

• realizzazione di un 
murales  da 25 metri 

 
 

 
Illustrazione delle articolazioni operative 
Il progetto si è sviluppato attraverso alcune fasi .  
 
CONOSCENZA  
 
• dei ragazzi/e che  fanno parte e frequentano i GIARI   
• e aggancio dei minori : attraverso le varie attività formative a scuola  e quelle promosse dai Giari a 

livello extra scolastico 
• individuazione delle persone  leader all’interno del gruppo 
 
COSTITUZIONE DEL GRUPP O …..E  FIDUCIA NELLE LORO CAPACITA ’                    
 
• è  stata una fase importante dove  i  ragazzi hanno  elaborato loro il progetto del centro d’incontro e si 

sono fidati…e “buttatti” nell’osare a creare degli eventi gestititi autonomamente da loro 
 
ORAGANIZZATIVA E DELLA  NASCITA DELL’ASSOCIAZIONE 
 
• dopo le prime esperienze il gruppo prende una dimensione più organizzata con la costituzione di 

un’Associazione  e con verifiche svolte in modo più analitico delle attività realizzate 

• hanno imparato  a seguire le procedure  per organizzare gli eventi ( Contatti con :ilComune , la SIAE,l’ 
Enel…) 

 
CONSENSO 
 
• u ‘aspetto  a cui  si è dato molto importanza è quella del consenso tra la popolazione del paese 

attraverso sia  la promozione degli eventi ed anche con articoli sui giornali locali e la realizzazione di 
un proprio giornale 

 
MARKETING 
 
• altro aspetto significativo è stato quello di  aiutare  il gruppo  a “vendersi” bene: 
1. imparare a presentare  i progetti, la propria storia…. 
2. Definizione all’interno del gruppo dei vari ruoli e responsabilità , corrispondenti alle capacità delle 

persone 
3. Incentivare incontri tra il gruppo e alcuni  assessori e la Giunta 
4. Aderire a iniziative promossi da altri enti o associazioni 
 
GESTIONE  DELLE TENSIONI E DELLE DIFFICOLTA’ 
 
• All’interno del gruppo  in alcuni momenti hanno iniziato  a sorgere tensioni, difficoltà, dubbi….e per  

affrontarli si sono organizzati incontri  di verifica  e di formazione 
 
VERSO UNA GRADUALE AUTONOMIA 
 



• All’inizio il gruppo aveva  come punto di riferimento l’educatore  , dopo circa 1 anno di 
sperimentazione  l’operatore ha iniziato gradualmente a  “stare sullo sfondo” e a “defilarsi”  
lasciando  ogni responsabilità d’azione ai giovani. 

 
ATTENZIONE ESTERNA E STIMOLO 
 
•  dopo aver attuato il graduale “distacco”, riducendo la presenza attiva  all’interno dell’Associazione  

l’educatore  ha iniziato la fase della “dell’attenzione esterna  e di stimolo” rimanendo per il gruppo un 
punto di riferimento per confronarsi, farsi aiutare, ma  non entrando  in merito alle iniziative che 
svolgono o programmano. 

 
Prospettive di sviluppo dell’iniziativa alla sua realizzazione 
Le prospettive per il 1998 e i prossimi anni sono sicuramnte di: 
1. attivare la sede definitiva del Centro d’incontro 
2. dare stabilità e funzionalità  alle strutture operative  
3. sostenere  le iniziative promosse dai Giari 
4. promuovere progetti più mirati per agganciare ancora dei gruppi informali di ragazzi 
5. stimolare alcuni giovani a candidarsi come consiglieri comunali alle prossime elezioni, perché 

possano “dal di dentro” potenziare gli interventi a favore dei giovani 

 
Risorse attivate: 
1) personale 
 Comune USL Altri Enti 

gestori funzioni 
S.A 

Privato 
sociali 

Assstente sociale     
Educatore  1    
Psicologo     
Sociologo     
Animatori     
Altri operatori 1    

 
 
2) Strutture e materiali: 
 
A)Centro sportivo, aree pubbliche ad hoc, piscine , Centro d’incontro per ragazzi ,  biblioteca , spazi di 
aggregazione  all’interno del Municipio , piazza e le strade, i locali delle scuole. 
B) Materiali ludoci, giornale, murales ecc…. 

 
 
Risultati raggiunti 
 
Progetto aggregazione attivazione giovani 
• Alcuni ragazzi  di Manta si sono costituiti in associazione e oggi sono i promotori di 

diverse iniziative  a favore dei giovani 
• Diversi negozianti e ditte  sponsorizzano le iniziative promosse dai Giari 



• Si è realizzato la sala informatizzata e si sta avviando il progetto della sala prove 
musicale 

• All’interno del paese e del Comune i giovani dell’Associazione dei Giari  hanno 
sensibilizzato l’opinione pubblica sull’importanza di investire su progetti a favore 
dei giovani 

• I membri dei Giari sono cresciuti in responsabilità civile e “politica” e hanno 
acquisito una capacità di auto-promuoversi che prima non avevano 

• L’Associazione è diventato un punto di aggregazione per i giovani del paese e dei 
comuni limitrofi 

• Hanno sviluppato una maggiore fiducia in sé stessi e  una libertà di espressione 
• In 2 anni si sono sviluppate parecchie iniziative a favore dei giovani e questo  ha 

diminuito la dispersione dei giovani fuori dal paese 

  
Criteri , procedure e strumenti di  valutazione 
 
La valutazione sarà condotta sia in itinere che alla fine del progetto 
Il livello di verifica è relativo alla finalità del committente  
Si andranno a valutare gli aspetti più di tipo qualitativo e quantitativo oltre al grado di 
soddisfazione dei soggetti coinvolti 
Inoltre  la verifica riguarderà anche gli obiettivi specifici  . 
Questi  aspetti di verifica saranno presi in considerazione nel seguente modoi: 
Si prevedono di volta in volta incontri specifici con:  
- rappresentanti dell'amministrazione comunale  
- operatori sociali del territorio e la scuola per educatori professionali di Fossano  
- con 1'associazione Giari 'ntussià  
- con educatori tirocinanti della scuola per educatori professionali di Fossano USL 17  
- con altri gruppi e associazioni giovanili del territorio e del comprensorio saluzzese  
Tali incontri si attueranno secondo modalità che considerano: funzionalità, frequenza e 
attivazione /partecipazione all'interno: 
a) delle attività proposte dai giovani; 
b) dall'attivazione del Centro; 

  
 
 
 


